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CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE DI LAVORO RELATIVO  

AL PERSONALE DEL COMPARTO FUNZIONI LOCALI 

TRIENNIO 2022 - 2024 

 

 

Il giorno 23 febbraio 2026, alle ore 12,30, presso la sede dell’A.Ra.N, ha avuto luogo l’incontro tra 

l’A.Ra.N e le seguenti Organizzazioni e Confederazioni sindacali rappresentative. 

 

Al termine della riunione le parti sottoscrivono l’allegato Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro 

del Comparto Funzioni Locali 2022-2024. 

 

Per l’A.Ra.N. il Presidente Cons. Antonio Naddeo     Firmato      

     

 

 

Per le: Organizzazioni Sindacali   Per le: Confederazioni Sindacali 

 

 

 

FP CGIL Non firmato                             CGIL    Non firmato  

 

 

CISL FP Firmato         CISL      Firmato 

 

 

UIL FPL Firmato        UIL     Firmato  

 

 

CSA RAL      Firmato              CISAL    Firmato  

 





Art. 6 Organismo paritetico per l’innovazione

Art. 14 Progressioni economiche all’interno delle aree



Capo II Istituti collegati all’orario di lavoro
Art. 22 Articolazione dell’orario di lavoro

Art. 33 Assenze e permessi per l’espletamento di visite, terapie, prestazioni 



TITOLO V RESPONSABILITA’ DISCIPLINARE

comparto di cui all’art. 33 del CCNL del 22 gennaio 2004



comparto indicate all’

Con il termine “enti” si intendono tutte le Amministrazioni ricomprese nel comparto 

ed integrazioni è riportato come “D. gs. n. 165/2001”.

–

prescrizione del presente contratto. L’avvenuta stipulazione viene portata a conoscenza 
delle amministrazioni mediante la pubblicazione nel sito web dell’ARAN 



omunque in tempo utile per consentire l’apertura della trattativa. Durante tale periodo 

L’anticipazione economica di cui all’art. 47

continua ad essere corrisposta nelle misure e con le modalità previste dall’art. 1, 

autentica ai sensi dell’

. L’interpretazione autentica può aver luogo anche ai sensi dell’



l’aggiornamento del personale, 

dell’art. 



una delle parti. L’even
procedure di cui all’art. 
sostituisce la clausola controversa, sin dall’inizio della vigenza del contratto 

dell’

L’Osservatorio di cui al presente comma è anche sede di confronto su temi contrattuali 

. Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art. 3 del CCNL

1. L’informazione è il presupposto per il corretto esercizio delle relazioni sindacali e 

ai soggetti sindacali di cui all’art. 

legge vigenti, l’informazione consiste nella preventiva trasmissione



conoscitivi, da parte dell’ente, ai soggetti sindacali, al fine di consentire loro di 

3. L’informazione deve essere 
ai soggetti sindacali di cui all’art

cui all’art. 6 del 

L’informazione di cui al presente comma deve essere resa almeno 
lavorativi prima dell’adozione degli atti. L’informativa relativa 

i approfondimento con i soggetti sindacali di cui all’art. 7, comma 2 (Contrattazione 

l’obbligo di costituzione dell’Organismo Paritetico per l’Innovazione di cui all’art

il monitoraggio sull’utilizzo della 

di cui all’art. 70 del CCNL del 21

i dati relativi alla copertura assicurativa di cui all’art. 58 del CCNL 
16.11.2022 e dell’art. 2 comma 4 del D.Lgs 36/2023, l’affidamento a soggetti 
terzi di attività dell’ente in assenza di trasferimento del personale

. Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art. 4 del CCNL 

cui all’art.



; l’incontro, se richiesto, deve comunque
L’incontro può anche essere 

dall’ente contestualmente all’invio dell’informazione

l’amministrazione può procedere all’adozione dei provvedimenti nelle materie oggetto 

3. Sono oggetto di confronto, con i soggetti sindacali di cui all’art

a) l’articolazione delle tipologie dell’orario di lavoro
della riduzione dell’orario di lavoro l’articolazione in turni l’articolazione dell’orario 

l’articolazione in via 
sperimentale su quattro giorni settimanali di cui all’art. 

c) l’individuazione dei profili professionali;

dell’attribuzione della relativa 

sensi dell’art. 31 del D. Lgs. n. 165/2001

a quanto previsto dall’art. 

e profili professionali presenti nell’ente
dell’obiettivo delle ore di formazione da erogare nel corso 

dell’anno e del rispetto delle risorse minime da stanziare di cui all’art. 
i bis) criteri per la scelta del personale dipendente qualificato, di cui all’art. 



criteri generali per l’individuazione dei processi e delle attività di lavoro,

ai sensi del comma 6 dell’art
Organismo Paritetico per l’Innovazione, qualora lo 

istituito entro il termine previsto dall’art

o) criteri per l’effettuazione delle procedure di cui all’art

linee generali di indirizzo per l’adozione di misure finalizzate alla prevenzione delle 

) criteri per l’applicazione della disciplina di cui all’art. 105 del CCNL 16/11/2022
management ai sensi dell’art. 

) criteri per l’individuazione delle coperture assicurative di cui all’art. 58 del CCNL 
16.11.2022 e dell’art. 2 comma 4 del D.Lgs 

. Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art. 5 del CCNL 

Organismo paritetico per l’innovazione

1. L’organismo paritetico per l’innovazione realizza, negli enti

coinvolgimento partecipativo delle organizzazioni sindacali di cui all’art.

dell’ente. Le possono costituire l’organismo

2. L’organismo di cui al presente articolo è la sede in cui si attivano stabilmente 
aventi un impatto sull’



incluso l’utilizzo 
dell’intelligenza artificiale (IA)

3. L’organismo paritetico per l’innovazione è istituito presso ciascuno degli enti di cui 

delle organizzazioni sindacali di cui all’art
integrativa soggetti e materie) nonché da una rappresentanza dell’Ente, con rilevanza 

l’ente o le organizzazioni sindacali di cui all’art. 
un’intenzione di progettualità 

c) trasmette proprie proposte progettuali, all’esito dell’analisi di fattibilità 

competenza di quest’ultima, o all’ente;

a quanto previsto dall’art.

4. All’organismo di cui al presente articolo possono essere inoltrati progetti e 
programmi dalle organizzazioni sindacali di cui all’art. 7, comma 2, lett. b) 

tali casi, l’organismo paritetico si esprime sulla loro fattibilità secondo quanto previsto 

5. Costituiscono, inoltre, oggetto di informazione, nell’ambito dell’organismo di cui al 

il monitoraggio sull’utilizzo della Banca 

determinato, i dati sulle assenze di personale di cui all’art. 

relativi alla copertura assicurativa di cui all’art. 58 del CCNL 16.11.2022 e dell’art. 2 
l’affidamento a soggetti terzi di attività 

dell’ente in assenza di trasferimento del personale



6. Nel caso in cui l’Organismo di cui al presente articolo non venga istituito entro il 

ai sensi dell’art. 

l’organismo non si riunisca almeno due volte all’anno ai sensi del comma 
7. Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art. 6 del CCNL 

sono designati dall’organo competente secondo i rispettivi ordinamenti.

all’art.

all’eventuale correlazione con i compensi derivanti da specifiche disposi
nonché, con riguardo agli enti senza dirigenza, alle previsioni di cui all’art. 20 comma 

nei limiti di quanto previsto all’art.
Progressione economica all’interno delle aree)

con l’individuazione del conseguente numero di differenziali attribuibili 

) l’individuazione delle misure dell’indennità correlata alle condizioni di lavoro di cui 
all’art. 70
rideterminati dall’art. 84

bis dell’art. 
) l’individuazione delle misure dell’indennità di servizio esterno di cui all’art. 



bis dell’art. 
) i criteri generali per l'attribuzione dell’indennità per specifiche responsabilità di cui 

all’art. 

l’eventuale finanziamento a carico del Fondo Risorse decentrate ai sensi dell’art. 

) l’elevazione della misura dell’indennità di reperibilità prevista dall’art. 

) la correlazione tra i compensi di cui all’art.

) l’elevazione dei limiti previsti dall’art.

) l’elevazione dei limiti previsti dall’art. 

) l’elevazione del contingente dei rapporti di lavoro a tempo parziale ai sensi dell’art. 

sensi dell’art.
) i criteri per l’individuazione di fasce temporali di flessibilità oraria in entrata e in 

bis) criteri per l’implementazione di modalità di lavoro che consentano una maggiore 

) l’elevazione del periodo di 13 settimane di maggiore e minore concentrazione 
dell’orario multiperiodale, ai sensi dell’art. 

l’individuazione delle ragioni che permettono di elevare, fino ad ulteriori sei mesi, 
l’arco temporale su cui è calcolato il limite delle 48 ore settimanali medie, ai sensi 
dell’art. 



) l’elevazione del limite massimo individuale di lavoro straordinario ai sensi dell’art.

tecnologiche inerenti all’organizzazione dei servizi
u) l’incremento delle risorse di cui all’art. 

dell’osservanza dei limiti previsti dall’art. 23, comma 2
riduzione delle risorse del Fondo di cui all’art

w) il valore dell’indennità di cui all’art

) integrazione delle situazioni personali e familiari previste dall’art

all’art. 

dell’infanzia, delle scuole gestite dagli enti locali

ore di riposo compensativo in luogo della corresponsione dell’indennità di turno d
all’art.  
compensativo, è computato figurativamente a carico del Fondo l’onere relativo alla 

ad) modalità per l’attuazione della riduzione dell’orario di cui all’art. 22 del CCNL del 

all’art. 

in attività di docenza ai sensi dell’art
, con relativi oneri a carico del Fondo di cui all’art



) criteri per l’attribuzione degli incentivi per lo svolgimento di 
previsti dall’art. 45 del D.lgs. n. 36/2023;

) criteri di priorità per l’accesso al lavoro agile ed al lavoro da remoto 

) la definizione di quanto demandato alla contrattazione integrativa dall’art

lavoro straordinario, in aggiunta a quelle già previste ai sensi dell’art. 14 del CCNL 
all’art. 23, comma 2 del d. lgs. n. 75/2017, senza 

cui all’art. 79 del CCNL 16
disciplina di cui all’art. 

) criteri di ripartizione delle risorse in favore del personale di cui all’art. 98 del 

criteri per la corresponsione, a carico del Fondo di cui all’art 

sensi dell’art. 
definizione della percentuale di incremento dell’importo riconosciuto ai 

di cui all’art. 9, comma 1 
ll’art. 49.

l’adozione di 
strumenti volti a favorire l’inserimento del personale

. Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art. 

, da trattare in un’unica sessione negoziale,

tutte le materie di cui all’art. 
’art



2. L'ente provvede a costituire la delegazione datoriale di cui all’art

3. L’ente convoca la delegazione sindacale di cui all'art

entro il primo quadrimestre dell’anno di riferimento,
compatibilmente con l’avvenuta adozione del bilancio di previsione e del PIAO, l’ente 

Ai fini dell’avvio di
, l’Ente fornisce 
o di cui all’art. 

sull’utilizzo delle risorse del Fondo dell’anno precedente
. Fermi restando i principi dell’autonomia negoziale e quelli di comportamento 

indicati dall’art
dall’inizio delle trattative, eventualmente prorogabili fino ad un massimo di ulteriori 
trenta giorni, non si sia raggiunto l’accordo, le parti riassumono le rispettive 

materie di cui all’art

. Qualora non si raggiunga l'accordo sulle materie di cui all’art

rispetto dei principi di comportamento di cui all’art

negoziali di cui all’art. 40, comma 3

dall’organo di controllo competente ai sensi dell’art. 40

Trascorsi quindici giorni senza rilievi, l’organo di governo competente dell’ente può 



. Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art. 8 del CCNL 

firmatarie del presente contratto. L’iniziativa può essere assunta, oltreché dalle 

integrativa, ivi compresa l’Unione dei comuni nei 

rappresentanti territoriali delle organizzazioni sindacali di cui all’art. 7, comma 2, lett. 

integrativo territoriale, ivi compreso il controllo di cui all’art. 8;

previsto dall’art. 8
5. Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art. 9 del CCNL 21.05.2018.



raggiungere l’accordo nelle materie demandate.

. Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art. 

durante l’orario di lavoro, 
idonei locali concordati con l’amministrazione, per 12 ore annue pro capite senza 

all’interno del monte ore individuale di cui al comma 1.

permesso per partecipare all’assemblea sono utili alla quantificazione della durata della 
prestazione ai fini dell’erogazione del buono pasto, nei limiti di 

. Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art. 



All’art. 13, comma 6 del CCNL 16.11.2022, le parole “maturate ed effettivamente 
utilizzate dalla amministrazione di appartenenza” sono sostituite dalle parole “maturate 
ed effettivamente utilizzate dalle amministrazioni di appartenenza”, ed inoltre le parole 
“31.12.2025” sono sostituite dalle parole “ ”

–
16.11.2022 dopo le parole “diploma di scuola secondaria di secondo grado” 

le parole “o titolo equipollente secondo quanto stabilito
”.

1. Ai sensi dell’art. 52, comma 1
almeno il 50 per cento delle posizioni disponibili destinata all’accesso dall’esterno, 

sull’assenza di provvedimenti disciplinari

quelli previsti per l’accesso all’area dall’esterno; 



2. In caso di passaggio all’area immediatamente superiore, il dipendente è esonerato 
ai sensi dell’art. 

differenza assorbibile nelle successive progressioni economiche all’interno della stessa 
area. Non si dà luogo al riassorbimento dell’assegno ad personam se l’incremento del 

4. Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art. 15 del CCNL 16.11.2022

Progressioni economiche all’interno delle aree

dell’are
“differenziali stipendiali” di pari importo, da intendersi come incrementi stabili dello 
stipendio. La misura annua lorda di ciascun “differenziale stipendiale”, da 

zione del sistema di classificazione, nell’allegata Tabella A del 

“differenziali stipendiali” attribuibili a ciascun dipendente, per tutto il periodo in cui 
permanga l’inquadrame
“differenziali stipendiali” conseguiti dall’entrata in vigore della presente disciplina fino 

2. L’attribuzione dei “differenziali stipendiali”, che si configura come progressione 
economica all’interno dell’area ai sensi dell’art. 52 comma 1
e non determina l’attribuzione di mansioni superiori, avviene mediante procedura 

risorse decentrate di cui all’art. 



integrativa di cui all’art. 7

È inoltre condizione necessaria l’assenza, negli ultimi due anni, di provvedimenti 

b) il numero di “differenziali stipendiali” attribuibili nell’anno per ciascuna area viene 
integrativa di cui all’art. 7,

d) i “differenziali stipendiali” sono attribuiti, fino a concorrenza del numero fissato per 

esperienza professionale. Per “esperienza professionale” si intende quella 

cui all’art. 1 (Campo di applicazione) nonché, 

all’art. 7, comma 4, lett. c) (Contrattazione collettiva integrativa: soggetti, livelli 

attivati dall’ente di cui all’art. 

integrativa di cui all’art. 7, comma 4, lett. c) (Contrattazione collettiva 



con l’applicazione del criterio di cui alla lettera d). Tale 

all’art. 7,

dall’ultima progressione economica attribuita al dipendente; 
g) in sede di contrattazione integrativa di cui all’art. 7, comma 4, lett. c) (Contrattazione 

integrativa di cui all’art. 7, comma 4, lett. c) 

, nell’ambito dell’Area dei Funzionari ed EQ, 

all’art. 
1° gennaio dell’anno di sottoscrizione 

4. Ai “differenziali stipendiali” di cui al presente articolo si applica quanto previsto 
all’art. 78 (Trattamento economico nell’ambito del nuovo sistema di classificazione)

dall’art. 78, comma 3, lett. b), 
caso di passaggio tra aree, fatto salvo quanto previsto all’art. 

6. L’esito della procedura selettiva ha una vigenza limitata al solo anno per il quale sia 
stata prevista l’attribuzione della progressione economica all’interno dell’area.

presso l’ente di appartenenza. A tal fine l’ente di appartenenza concorda le modalità per 
dall’amministrazione utilizzatrice

integrativa di cui all’art. 
può stabilire che l’attribuzione delle progressioni economiche sia 

. Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art. 14 del CCNL 16.11.2022



incarico a termine di EQ, conferito in conformità all’art. 18 

comportanti anche l’iscrizione ad albi professionali, richiedenti elevata competenza 

possono essere affidati a personale inquadrato nell’area dei Funzionari e dell’Elevata 
Qualificazione, ovvero a personale acquisito dall’esterno ed inquadrato nella 

4. Nel caso in cui gli Enti siano privi di personale dell’area dei Funzionari e 
dell’Elevata Qualificazione, la presente disciplina si applica:



ai dipendenti classificati nell’area degli Istruttori o degli Operatori esperti;
b) presso le ASP e le IPAB, ai dipendenti classificati nell’area degli Istruttori.
5. Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art. 16 del CCNL 16.11.2022

cui all’art

2. L’importo della retribuzione di posizione varia da un minimo di € 5.000
massimo di € 

l’amp

3. Nelle ipotesi considerate nell’art. 
l’importo della retribuzione di posizione varia da un minimo di € 3.000
di € 9.500 annui lordi per tredici mensilità.
4. Gli enti definiscono i criteri per la determinazione e per l’erogazione annuale della 

5. Nell’ipotesi di conferimento ad un lavoratore, già titolare di incarico di EQ, di un 

per la durata dello stesso, al lavoratore, nell’ambito della retribuzione di ri

economico della retribuzione di posizione prevista per l’incarico di EQ oggetto del 
conferimento ad interim. Nella definizione delle citate percentuali, l’ente t
della complessità delle attività e del livello di responsabilità connessi all’incarico 



quanto previsto dall’art. 67, comma 1, del CCNL 21.05.2018, le risorse destinate al 

dall’art. 

strumenti a tal fine previsti dall’art. 
. Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art. 17 del CCNL 16.11.2022

1. Ai titolari di incarico di EQ, di cui all’art. 

CCNL del 6.07.1995, ai sensi dell’art. 35 del CCNL del 14.09.2000 come integrata 
dall’art. 99 (Incremento della indennità di vigilanza) del CCNL
b) i compensi ISTAT, ai sensi dell’art.70

settimanale, ai sensi dell’art. 39, comma 3, del CCNL del 14.09.2000, introdotto 
dall’art.16, comma 1, del CCNL del 5.10.2001;

; tali compensi sono riconosciuti solo nell’ambito delle risorse finanziarie 

f) i compensi di cui all’art. 56 ter del CCNL 21.05.2018
all’art. 98 del CCNL 16.11.2022, previsti per il personale dell’area della vigilanza
nonché l’indennità di ordine pubblico di cui alla 
g) l’indennità di funzione del personale addetto alle case da gioco;

di cui all’art. 45 del D. 



i compensi professionali degli avvocati, ai sensi dell’art.

disposizioni della L. n. 326 del 2003; ai sensi dell’art.
i compensi incentivanti connessi alle attività di recupero dell’evasione dei tributi 

locali, ai sensi ai sensi dell’art. 1, comma 1091 della L. 145 del 30.12.2018;

compensi per lo svolgimento di un servizio aggiuntivo, ai sensi dell’art. 43 della 

2. Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art. 20 del CCNL 16.11.2022

per periodi predeterminati e per una parte del tempo di lavoro d’obbligo, mediante 
convenzione. La convenzione definisce, tra l’altro, il tempo di lavoro in assegnazione, 
nel rispetto del vincolo dell’orario settimanale d’obbligo, la ripartiz

2. Il rapporto di lavoro del personale utilizzato a tempo parziale è gestito dall’ente di 

conoscenza da parte dell’ente di utilizzazione.
3. La contrattazione collettiva integrativa dell’ente utilizzatore può disciplinare, con 

gnato a tempo parziale, secondo la disciplina dell’art. 

4. Al personale utilizzato a tempo parziale compete, con oneri a carico dell’ente 

nell’art. 57 (Trattamento di trasferta) del CCNL



5. Nelle ipotesi di conferimento di incarico di EQ di cui all’art. 

ivi compreso il caso dell’utilizzo a tempo parziale presso una Unione di comuni, 
secondo la disciplina già prevista dall’art. 22, comma 6 del CCNL

l’ente di provenienza continua a corrispondere, con onere a proprio carico, le 

l’ente presso il quale è stato disposto l’utilizzo a tempo parziale corrispondono, con 

lavoro, l’ente utilizzatore 

al limite complessivo di cui all’art. 
cooperazione istituzionale, ai relativi oneri può concorrere anche l’ente di provenienza, 

7. Nel caso di cui all’art. 1, comma 557, della L. 311/2004, l’Ente, legittimato a servirsi 
dell’attività 
suddetto personale un incarico di EQ ai sensi dell’art. 

i differenziali stipendiali maturati nell’ente 
con il quale è instaurato l’altro rapporto di lavoro

, correlata all’incarico di EQ,
del riproporzionamento di cui all’art. 

8. Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art. 23 del CCNL 16.11.2022.



di ciascuna struttura apicale, secondo l’ordinamento organizzativo dell’ente, sono 

sensi dell’art. 

appartenenti all’area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione, ove tuttavia non 

eccezionale e temporanea, conferire l’incarico di EQ anche a personale 
dell’area degli Istruttori, purché in possesso delle necessarie capacità ed esperienze 

che siano già state avviate le procedure per l’acquisizione di personale dell’area dei 
Funzionari e dell’Elevata Qualificazione. In tale ipotesi, potrà 

anche alla revoca anticipata dell’incarico conferito.
4. Il dipendente appartenente all’area degli Istruttori, cui sia stato conferito un incarico 

risultato previste per l’incarico di EQ di cui all’art. 

aggiuntivi dell’art. 

ioni superiori di cui all’art. 8 del CCNL del 14.09.2000.

dell’utilizzo a tempo parziale presso una Unione di comuni, si rinvia alla disciplina 
dall’art 22 del CCNL 16.11.2022 e dall’art. 

degli stessi, trovano applicazione le regole generali previste dall’art. 18 (Conferimento 

dell’incarico 



, l’ente 

derivanti dall’ordinamento vigente, individuano, se necessario ed anche in via 

8. Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art. 19 del CCNL 16.11.2022 

Negli enti senza la dirigenza, oltre alle previsioni speciali contenute all’art. 
comma 8 (Progressioni economiche all’interno dell’area), all’art. 

e all’art. 
, al fine di garantire l’efficienza dell’azione amministrativa, trovano 

favore del personale inquadrato in profili legati all’innovazione 

compensi per il lavoro straordinario, in aggiunta a quelle già previste ai sensi dell’art. 
all’art. 23, comma 2 del d. lgs. n. 

ove l’incremento determini una riduzione 

sarà demandato all’approfondimento tecnico di

uno schema tipo di protocollo d’intesa
ll’art. 9



2. Possono essere esonerati dal periodo di prova, con il consenso dell’interessato, i 

4. Il periodo di prova è sospeso in caso di assenza per malattia, ai sensi dell’art. 
(Assenze per malattie), dell’art. 
dell’art. 



conservazione del posto, senza retribuzione, presso l’ente di provenienza per un arco 

contrattuali applicate nell’amministrazione di destinazione. In caso di mancato 

domanda, nell’Area

nell’area superiore, a seguito di una procedura di progressione tra le aree, che non si è 
avvalso dell’esonero del periodo di prova di cui al comma 2 del presente articolo. 

vincitore di concorso, che non abbia ancora superato il periodo di prova nell’ente di 

13. Al personale assunto a tempo determinato si applica la disciplina di cui all’art

. Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art. 25 del CCNL del 16.11.2022.

Istituti collegati all’orario di lavoro

Articolazione dell’orario di lavoro

1. In via sperimentale e ferma restando la garanzia del livello dei servizi resi all’utenza, 
le amministrazioni, previo Confronto di cui all’art. 5 comma 3 lett. a), possono 
articolare l’orario ordinario di lavoro di 36 ore settimanali previsto dall’art. 2



2. L’adesione all’articolazione oraria su quattro giorni da parte del lavoratore è 

3. L’articolazione dell’orario di lavoro su quattro giorni comporta un 

1. La programmazione plurisettimanale dell'orario di lavoro ordinario, nell’ambito di 
quanto previsto dall’art. 29, comma 4, lettera c) (Orario di lavoro) del CCNL 

ci e servizi, anche in corrispondenza di variazioni di intensità dell’attività 

ai sensi dell’art. 7, comma 4 lett. p bis).

. Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art. 31 del CCNL del 16.11.2022. 

lavorativa e vita familiare, l’orario flessibile giornaliero consiste nell’individuazione 

di servizio, il dipendente può avvalersi di entrambe le facoltà nell’ambito della 



3. L’eventuale debito orario derivante dall’applicazione del comma 1 deve essere 

regime orario adottato dall’ufficio di appartenenza, compatibilmente con le e

siano inseriti in progetti terapeutici di recupero di cui all’art. 44

familiari fino al primo grado di studenti del primo ciclo dell’istruzione con DSA che 
siano impegnati nell’assistenza alle attività scolastiche a casa, come previsto all’art. 6 

5. Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art. 36 del CCNL del 16.11.2022. 

relativa indennità, devono essere distribuite nell’arco di un mese, sulla base della 

notturno, in relazione all’articolazione adottata dall’ente.



contrattazione collettiva integrativa, ai sensi dell’art. 7 comma 4 lett. l).

dell’orario di lavoro, al personale turnista è corrisposta una indennità, i cui valori sono 

oraria del 10% della retribuzione di cui all’art. 74, comma 2, lett. c) del CCNL 

all’art. 74, comma 2, lett. c) del CCNL 16.11.2022; 
notturno: maggiorazione oraria del 50% della retribuzione di cui all’art. 

cui all’art. 74, comma 2, lett. c) del CCNL 16.11.2022.
5. bis. L’attività prestata in giorno festivo infrasettimanale da parte del personale 
turnista, da titolo all’indennità di cui al comma 5, lett. d), fatto salvo quanto previsto 
dall’art. 7, comma 4 lett. ac) del presente CCNL.
6. L’indennità di cui al comma 5 è corrisposta per i soli periodi di effettiva prestazione 

previste dall’art. 
8. Il personale che si trovi in particolari situazioni personali e familiari, di cui all’art. 

di turni notturni, anche in relazione a quanto previsto dall’art. 53, comma 2



10. Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art. 30 del CCNL del 16.11.2022. 

prestata, un compenso aggiuntivo pari al 50% della retribuzione oraria di cui all’art. 

2. L’attività prestata in giorno festivo infrasettimanale dà titolo, a richiesta del 

3. L’attività prestata in giorno feriale non lavorativo, a seguito di articolazione di lavoro 

cui all’art. 74, comma 

6. Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art. 24 del CCNL 14.9.2000, come 
integrato dall’art. 14 CCNL 5.10.2001.



straordinario o per recupero. Il pasto va consumato al di fuori dell’orario di servizio.

è gestita direttamente dall’ente.

contestualmente è tenuto ad assicurare la vigilanza e l’assistenza ai minori ed alle 

relativo è valido a tutti gli effetti anche per il completamento dell’orario di servizio.

pari alla somma che l’ente 

8. I lavoratori hanno titolo, nel rispetto della specifica disciplina sull’orario adottata 
dall’ente, ad un buono pasto per ogni giornata effettivamente lavorata nella quale siano 

si trovi nelle condizioni previste dal presente articolo riceve i buoni pasto dall’ente ove 

particolari figure professionali che, in considerazione dell’esigenza di garantire il 

ile,  di vigilanza e di polizia locale, nonché quelle rientranti nell’ambito scolastico 
ed educativo, bibliotecario e museale, fermo restando l’attribuzione del buono pasto, 



di contrattazione collettiva integrativa, che potrà essere collocata anche all’inizio o alla 

11. Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art. 35 del CCNL 16.11.2022.

seconda che l’articolazione oraria sia su cinque o su sei giorni, la durata delle ferie è 



ll’art. 

dipendente. Il diniego delle ferie da parte dell’amministrazione deve avvenire in forma 

10. L’ente pianifica le ferie dei dipendenti al fine di garantire la fruizione delle stesse 
L’ente monitora nel corso 

dell’anno l’effettiva fruizione delle ferie programmate. Ove si verifichino i casi di cui 

dell’anno successivo a quello di maturazione ed il datore di lavoro dovrà assicurarsi 

esigenze di servizio sono monetizzabili solo all’atto della cessazione del rapporto

dall’ente

del dipendente informare tempestivamente l’ente, ai fini di consentire all

considerate all’art. 40, comma 1, secondo alinea.



17. Fatta salva l’ipotesi di malattia non retribuita di cui all’art.

riferimento all’anno di mancata fruizione, prendendo a base di calcolo la no
retribuzione di cui all’art.74, comma 2, lett. c), del CCNL

19. Nell’ipotesi di mancata fruizione delle quattro giornate di riposo, di cui al comma 

. Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art. 38 del CCNL del 16.11.2022.

all’abrogata infermità riconosciuta al dipendente da causa di servizio, seppure nei limiti 

certificata dall’ente istituzionalmente preposto e, 

all’art. 

maturato, l’Ente provvede, almeno 60 gg prima della scadenza del periodo di comporto 

applica nei limiti di cui all’art. 6 del D.L. n. 201/2011 convertito nella L. n. 214/2011, 

dell’entrata in vigore delle citate disposizioni. 

disciplina dell’art. 7, comma 2
6. Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art. 



ad esempio l’emodialisi o la chemioterapia, attestate secondo le modalità di cui al 

–
nonché i giorni di assenza dovuti all’effettuazione delle citate 

il dipendente ha diritto all’intera retribuzione prevista dall' art. 

2. L’attestazione della sussistenza delle particolari patologie richiedenti le terapie 

’organo medico competente.

6. La disciplina del presente articolo si applica alle assenze per l’effettuazione delle 

8. Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art. 50 del CCNL 16.11.2022



o per aggiornamento professionale connesso all’attività di 
servizio ove non rientrante nei piani formativi adottati dall’Ente:

grado o il convivente ai sensi dell’art. 1, commi 36 e 50 della L. n. 76/2016: giorni tre 

responsabilità e l’indennità di funzione di cui all’art. 

5. Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art. 40 del CCNL del 16.11.2022.

eccezione i permessi di cui all’art. 33 della L. 104/1992 e i permessi e congedi 



gs. n. 151/2001 nonché i permessi di cui all’art. 42 (Permessi brevi) 

e) possono essere fruiti, cumulativamente, anche per la durata dell’intera giornata 

f) sono compatibili con la fruizione, nel corso dell’anno, dei permessi giornalieri 

e l’indennità di funzione cui all’art. 

riconosciuto per intero al dipendente che sia risultato vincitore, nel corso dell’anno, di 
un concorso per l’assunzione a tempo indeterminato presso il medesimo ente o pre

6. Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art. 41 del CCNL 16.11.2022.

Assenze e permessi per l’espletamento di visite, terapie, prestazioni specialistiche 

1. Ai dipendenti sono riconosciuti specifici permessi per l’espletamento di visite, 

dipendente, in caso di permesso collocato all’inizio dell’orario di lavoro



eccezione i permessi di cui all’art. 33 della L. 1
disciplinati dal D.lgs. n. 151/2001 nonché i permessi di cui all’art. 42 

la durata dell’intera giornata lavorativa. In tale ipotesi, l'incidenza dell'assenza sul 

e, comunque, non oltre l’inizio dell’orario di lavoro del giorno in cui il dipendente 

9. L’assenza per i permessi di cui al 
presenza, anche in ordine all’orario, redatta dal medico o dal personale amministrativo 

10. L’attestazione è inoltrata all’ente dal dipendente oppure è trasmessa direttamente a 
quest’ultima, anche per via telematica, a cura 

al relativo trattamento giuridico ed economico. In tale ipotesi, l’assenza per malattia è 



dalle vigenti disposizioni, comunicata all’amministrazione secondo le modalità 

la stessa deve precisare l’insorgenza dell’incapacità lavorativa.
12. Analogamente a quanto previsto dal comma 11, nei casi in cui l’incapacità 

l’assenza è giustificata mediante le attestazioni di cui al comma 11, lett. b
13. Nell’ipotesi di controllo medico legale, l'assenza dal domicilio è giustificata 
dall’attestazione di presenza presso la struttura, ai sensi delle previsioni dei commi 9, 

all’ente prima dell'inizio della terapia, fornendo il calendario previ

nonché il fatto che la prestazione è somministrata nell’a

riconosciuto per intero al dipendente che sia risultato vincitore, nel corso dell’anno, di 
un concorso per l’assunzione a tempo indeterminato presso il medesimo ente o presso 

17. Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art. 44 del CCNL 16.11.2022.



dall’amministrazione 
per ciascun anno solare e nel limite massimo, arrotondato all’unità superiore, del 3% 

all’inizio di ogni anno. 

di eventuali proroghe. Nell’ambito del medesimo limite massimo percentuale già 

medesimo comma 1, riproporzionata alla durata temporale, nell’anno solare di 

rilascio di titoli di studio legali o attestati professionali riconosciuti dall’ordinamento 

l’espletamento di detti tirocini. 
5. Il personale di cui al presente articolo interessato ai corsi ha diritto all’assegnazione 

a) dipendenti che frequentino l’ultimo anno del corso di studi e, se studenti universitari 

b) dipendenti che frequentino per la prima volta gli anni di corso precedenti l’ultimo e 
successivamente quelli che, nell’ordine, frequentino, sempre per la prima volta, gli anni 



7. Nell’ambito di ciascuna delle fattispecie di cui al comma 6, la precedenza è 
accordata, nell’ordine, ai dipendenti che frequentino corsi di studio della scuola media 

8. Qualora a seguito dell’applicazione dei criteri indicati nei commi 6 e 7 sussista 

ulteriore parità, secondo l’ordine decrescente di età. 
bis. In caso di rinuncia, in corso d’anno, alla fruizione dei permessi

l’avvenuto l’Ente 
è legittimato a scorrere l’elenco dei richiedenti in base ai criteri di priorità di cui ai 

devono presentare, prima dell’inizio dei corsi, il certificato di iscrizione e, al termine 
degli stessi, l’attestato di partecipazione e quello degli esami sostenuti, 

utilizzare, per il solo giorno della prova, anche i permessi per esami previsti dall’art. 

l’ente valuta un’articolazione oraria che favorisca 
l’effettuazione del suddetto tirocinio

. Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art. 46 del CCNL 16.11.2022.



28 del D.Lgs. n. 151/2001, alla lavoratrice o al lavoratore spettano l’intera retribuzione 

zione all’effettivo 

i sensi dell’art. 34, 

3. Nell’ambito del congedo parentale previsto per ciascun figlio dall’art. 32, comma 1 

previsti dall’art. 47 del D.Lgs. n. 151/2001, alle lavoratrici madri ed ai lavoratori padri 

ricadano all’interno degli stessi. Tale modalità di computo trova applicazione anche 

l’art. 32 del D.Lgs. n. 151/2001

della durata, all’ufficio di appartenenza, 

ricevimento o altro strumento telematico idoneo a garantire la certezza dell’invio nel 

anche nel caso di proroga dell’originario periodo di

l termine di cui all’art. 32 comma 3 del D.Lgs 151/2001
essere presentata entro le quarantotto ore precedenti l’inizio del periodo di astensione 



di un’ora e non riducono le ferie.
9. Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art. 45 del CCNL 16.11. 2022.

maturato, l’Ente provvede, almeno 60 gg prima della scadenza del periodo di comporto 

4. Prima di concedere l’ulteriore periodo di cui al comma 3, l’ente, dandone preventiva 
comunicazione all’interessato o su iniziativa di quest’ultimo, procede all'accertamento 
delle condizioni di salute del lavoratore, per il tramite dell’organo medico com

mansioni del proprio profilo professionale, l’ente procede secondo quanto previsto dal 

l’ente, con le procedure di cui al DPR n. 171/2011, risolve il rapporto di 
lavoro, previa comunicazione all’interessato, entro 30 giorni dal ricevimento del 
verbale di accertamento medico, corrispondendo l’indennità di preavviso.
7. L’ente può richiedere, con le procedure di cui al comma 4, l’accertamento della 



di condizioni fisiche che facciano fondatamente presumere l’inidoneità permanente 
assoluta o relativa al servizio oppure l’impossibilità di rendere la prestazione.
8. Qualora, a seguito dell’accertamento medico effettuato ai sensi del comma 7, emerga 

l’ente procede secondo quanto previsto con l’applicazione delle 
previsioni di cui all’art. 7 comma 4 del DPR 

Analogamente, nell’ipotesi in cui 

restando quanto previsto dall’art. 71 del D.L. n. 112/2008, è il seguente:

dall’undicesimo giorno di malattia nell’ipotesi di malattie superiori a dieci giorni o in 

al dipendente spetta l’intera retribuzione di cui all’art. 74

i trattamenti accessori correlati alla performance dell’anno competono, secondo i 
criteri definiti ai sensi dell’art. 7, comma 4, lett. b) del presente CCNL se e nella misura 

dell’attività 
svolta nel corso dell’anno, durante le giornate lavorate, secondo un criterio non 



da quello di residenza, deve darne tempestiva comunicazione all’ufficio competente, 

disposizioni vigenti. Sono fatti salvi i casi di esclusione dall’obbligo di reperibilità 

18. Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art. 48 del CCNL 16.11.2022.



3. Nell’ambito dei piani di formazione sono individuate attività di formazione che si 
concludono con l’accertamento dell’avvenuto accrescimento della professionalità del 

ite, da parte dei soggetti che l’hanno attuata, in collegamento con le progressioni 

dall’amministrazione o comunque disposte dalla medesima è considerato in servizio a 

sono tenute durante l’orario di 

8. Gli enti possono individuare, all’interno dei propri organici, personale qualificato da 
impiegare, durante l’orario di lavoro, come docente per i percorsi formativi di 

di partecipazione. In sede di organismo paritetico di cui all’art. 6 (Organismo paritetico 
per l’innovazione) possono essere formulate proposte di criteri per la partecipazione 

di detti processi nel fascicolo personale di cui all’art. 27 (Fascicolo Personale)

11. Nell’ambito dell’Organismo Paritetico di cui all’art. 6, comma 2 del presente 

b) possono essere formulate proposte all’amministrazione, per la realizzazione delle 

formazione e sull’utilizzo delle risorse stanziate.



Nell’ambito

per l’esercizio della professione all’interno 

, nell’ambito delle 

annua non inferiore all’1% del monte salari relativo al personale destinatario del 

di cui all’art. 

14. Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art. 55 del CCNL 16.11.2022.

aumento dell’età 
avendo maggior impatto sull’organizzazione e sul funzionamento degli Enti. 

si basino esplicitamente sulla gestione dell’età, considerata la forte relazione tra 

e l’età anagrafica dei lavoratori che incidono in modo significativo sul saldo futuro t

devono porre particolare attenzione al fenomeno dell’aumento dell’età 

valorizzazione della persona lungo l’intero percorso della vita lavorativa, 

promozione delle migliori condizioni di salute possibili, prevenendo l’insorgenza di 

l’efficacia dell’organizzazione, 



all’interno 
dell’amministrazione, come portatore di un prezio

agevolando l’inte

l’introduzione 

l’
Il patrimonio di competenze e l’esperienza del personale in età più avanzata deve 

l’implementazione di nuovi modelli organizzativi e/o strumenti;
l’affiancamento specifico al neoassunto di personale senior, specie nelle aree ad alto 

sindacali di cui all’art. 



ove consentito ai sensi dell’art

di cui all’art. 
; l’assegno per il nucleo familiare, ove spettante; il rateo della tredicesima 

mensilità maturato, in conformità alla disciplina dell’art.
; l’indennità di comparto, di cui all’art.33 del CCNL del 22.1.2004; le 

rapporto di lavoro, di cui all’art.49 del CCNL del 14.9.2000.

1. L’adesione al lavoro agile ha natura consensuale e volontaria ed è consentito a tutti 
–

–



2. Fermo restando quanto previsto dall’art. 5 (Confronto , l’amministrazione individua 

quelli che richiedono l’utilizzo costante di strumentazioni non remotizzabili.
3. L’amministrazione nel dare accesso al lavoro agile ha cura di conciliare le esigenze 

l’amministrazione ’art. 
avrà cura di facilitare l’accesso al lavoro agile ai lavoratori che si 

l’accordo individuale di cui all’art. 

4. il presente articolo disapplica e sostituisce l’articolo 64 del CCNL 16.11.2022

all’orario medio giornaliero di lavoro ed è articolata anche in modo funziona

all’art. 29, comma 6, del 

familiari di cui all’art. 

assemblea di cui all’art. (Diritto di assemblea), i permessi di cui all’art. 33 della L. 



bis. Ai fini dell’erogazione del buono pasto, le ore di lavoro convenzionali della 

di cattivo funzionamento dei sistemi informatici, qualora lo svolgimento dell’attività 

, la risposta alle telefonate e ai messaggi, l’accesso e 
la connessione al sistema informativo dell’Ente.
4. il presente articolo disapplica e sostituisce l’articolo 6



realizzabile con l’ausilio di dispositivi 
tecnologici, messi a disposizione dall’amministrazione 

presso la sede dell’ufficio, con particolare riferimento al rispetto delle dispo

disposizioni legali e contrattuali per il lavoro svolto presso la sede dell’ufficio, con 

4. Fermo restando quanto previsto dall’art. 5 (Confronto), le amministrazioni possono 

norma, in alternanza con il lavoro svolto presso la sede dell’ufficio 

all’art. 29 (Orario di lavoro)
5. Fermo restando quanto previsto dall’art. 7 (Contrattazione

integrativa, con l’accordo individuale di cui all’art. 65 del CCNL 16.11.2022 è 

6. L’amministrazione concorda con il lavoratore il luogo o i luoghi ove viene prestata 
l’attività lavorativa ed è tenuta alla verifica della sua idoneità, anche ai fini della 

l’amministrazione concorda con il lavoratore tempi e modalità di accesso al domicilio 

7. Al lavoro da remoto di cui al presente articolo si applica quanto previsto dall’art. 65 

del comma 1 lett. e) dello stesso e dall’art. 

8. il presente articolo disapplica e sostituisce l’articolo 68 del CCNL 16.11.2022



1. Gli enti , nella tutela dei propri diritti ed interessi, ove si verifichi l’apertura di un 

fatti o atti direttamente connessi all’espletamento del servizio ed all’ade

assistere il dipendente da un legale, previa comunicazione all’interessato per il relativo 

tempestivamente all’amministrazione che può esprimere il suo motivato diniego non 

dell’interessato, fatto salvo il rimborso nei termini e secondo le condizioni di cui ai 

, nell’ambito del procedimento penale, con sentenze

erché il fatto non sussiste o perché l’imputato non lo ha commesso o per 

l’

dall’ordinamento

disposizione dell’ , anche senza la previa comunicazione all’amministrazione di cui 
al comma 2. In tali casi e nel caso in cui l’amministrazione abbia comunicato il suo 



5. L’amministrazione dovrà esigere dal di

2. L’ente nell’ipotesi di aggressione nei confronti del personale dipendente ad opera di 
–

–
comunicazione all’interessato per il relativo assenso. Il dipendente
legale e un consulente tecnico diversi, proponendoli all’ente che decid
3. L’ente nei casi di cui al comma 2 può costituirsi parte civile.
4. Nell’ipotesi di aggressione, l’Ente può prevedere a favore del personale un supporto 

cui all’art. 7, comma 4, la concessione di benefici di natura assistenziale e sociale in 

all’educazione all’istruzione



precedenti norme, nonché mediante utilizzo di quota parte del Fondo di cui all’art.

3. Nelle Camere di commercio l’erogazione delle prestazioni di cui al comma 1, lett. 

5. Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art. 82 del CCNL 16.11.2022.

ai sensi dell’art. 

60% e non superiore al 90% delle voci retributive conseguite dall’interessato 
nell’ultimo anno solare di servizio che precede l’attivazione del distacco, corrisposte a 

ico del Fondo risorse decentrate di cui all’art. 
esclusione delle voci di cui all’art. 
lett. c), lett. d), lett. f) limitatamente all’indennità di cui al secondo periodo, lett. g)

2. La misura percentuale dell’elemento retributivo di cui al comma 1, lett.
integrativa di cui all’art. 7

onere è posto a carico delle risorse disponibili del Fondo risorse decentrate di cui all’art



integrativa di cui all’art. 7 è definita
quota dell’elemento retributivo di cui al comma 1, lett. b) erogata con carattere di fissità 

all’interessato, aventi le medesime caratteristiche.

che compongono l’elemento di garanzia non subisce modifiche, agli effetti 

tive precedentemente attribuite all’interessato; pertanto, non si determinano, in 

nell’anno 2021
Fondo risorse decentrate di cui comma 1, lett. b), computate nell’elemento di garanzia

time o frazionato, l’elemento di garanzia è riproporzionato 

entra in vigore dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello di 
disapplica e sostituisce l’art. 47 del 

CCNL del 14.9.2000, come integrato dall’art. 39 del CCNL del 22.1.2004, nonché l’art. 

integrativa ai sensi dell’art. 7 comma 4 lett. e), 
previsto dall’art. 

L’indennità può essere frazionata su 

2. L’indennità di cui al comma 1 è commisurata alle giornate di effettivo svolgimento 
del servizio esterno e compensa interamente i rischi e disagi connessi all’espletamento 

3. L’indennità di cui al presenta articolo:
a) è cumulabile con l’indennità di turno, di cui all’art. 



b) è cumulabile con le indennità di cui all’art. 37, comma 1, lett. b), del CCNL del 

4. Gli oneri per la corresponsione dell’indennità di cui al presente articolo sono a carico 
del Fondo risorse decentrate di cui all’art. 
5. Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art. 

dal sistema di valutazione dell’ente, è attribuita una maggiorazione del premio 
individuale di cui all’art. 

integrativa di cui all’art. 7 del presente CCNL è 
possibile correlare l’effettiva erogazione di una quota delle risorse di cui all’art. 

raggiungimento di uno o più obiettivi riferiti agli effetti dell’azione dell’ente nel suo 

dipendenti in servizio nell’Ente non è superiore a 5 unità. 
. Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art. 81 del CCNL 16.11.2022.



integrativa di cui all’art. 
’importo riconosciuto ai centralinisti 

di cui all’art. 9, comma 1 della L. 11

risorse decentrate di cui all’art. 79 del CCNL 16.11.2022.



RESPONSABILITA’ DISCIPLINARE

restrizione della libertà personale o questa sia comunque cessata, qualora l’ente 
, ai sensi dell’art. 55

procedimento disciplinare fino al termine di quello penale, ai sensi dell’art. 62

3. Resta fermo l’obbligo di sospensione del dipendente in presenza dei casi previsti 

4. Nel caso dei delitti previsti all’art. 3, comma 1, della legge n. 97/2001, trova 

pena, trova applicazione l’art. 4, comma 1, della 
5. Nei casi indicati ai commi precedenti, si applica quanto previsto dall’articolo55
del D.Lgs. n. 165/2001 e dall’art. 62 del 
6. Ove l’ente proceda all’applicazione della sanzione di cui all’art.

comportano l’applicazione dell’art. comma 9, punto 2, l’ente ritenga che la 

cittadini e/o comunque, per ragioni di opportunità ed operatività dell’ente stesso. In tal 

eventualmente sospeso fino all’esito del procedimento penale, ai sensi dell’art. 62



l’applicabilità dell’art. 

pronunciata con la formula “il fatto non sussiste” o “l’imputato non lo ha commesso” 
oppure “non costituisce illecito penale” o altra formulazione analoga, quanto 

ario. Ove il procedimento disciplinare riprenda, ai sensi dell’art. 62, comma 

10. Resta fermo quanto previsto dall’art.55 quater comma 3 bis del D.Lgs. n. 165/2001.
11. Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art. 61 del CCNL 21.05.2018.



1. Gli enti possono stipulare contratti individuali per l’assunzione di personale con 
contratto di lavoro a tempo determinato, nel rispetto dell’art. 36 del D. Lgs. n. 165/2001 

dell’anno di assunzione, con arrotondamento dei decimali all’unità 

dei lavoratori a tempo indeterminato in servizio al momento dell’assunzione.

all’accrescimento di quelli esistenti; 

e) stipulazione di contratti a tempo determinato per l’assunzione di personale da adibire 
all’esercizio delle funzioni infungibili della polizia locale e degli assistenti sociali;



principi di cui all’art. 35 del D. Lgs. n.165/2001, le procedure selettive per l’assunzione 

programmazione dei fabbisogni del personale di cui all’art. 6 del D.Lgs. n. 165/2001. 
6. Nell’ambito delle esigenze straordinarie o temporanee sono ricomprese anche le 

l’esclusione delle ipotesi di sciopero, l’assunzione a tempo determinato può essere 
anticipata fino a trenta giorni al fine di assicurare l’affiancamento del lavoratore che si 

D. Lgs. n. 151/2001; in tali casi l’assunzione a tempo 
determinato può avvenire anche trenta giorni prima dell’inizio del periodo di 

7. Nei casi di cui alle lettere a) e b) del comma 6, l’ente può procedere ad assunzioni a 

sostituito, assegnato a sua volta, anche attraverso il ricorso, ai sensi dell’a
Lgs. n.165/2001 e dell’art. 8 del CCNL del 14.09.2000, al conferimento di mansioni 

posto, ma anche l’altro dipendente di fatto sostituito nella particolare ipotesi di cui al 



11. Ai sensi dell’art. 19, comma 2, del D. Lgs. n. 81/2015, fermo restando quanto 

all’accrescimento di quelli esistenti; 

12. Ai sensi dell’art. 21, comma 2, del D. Lgs. n. 81/2015, in deroga alla generale 
disciplina legale, nei casi di cui al comma 11, l’intervallo tra un contratto a tempo 
determinato e l’altro, nell’ipotesi di successione di contratti, può essere ridotto a 

nell’ipotesi di stipulazione di contratti a tempo determinat
educativo degli enti locali e per l’assunzione di 

personale da adibire all’esercizio delle funzioni infungibili della polizia locale e degli 

rapporto di lavoro a tempo indeterminato, ai sensi dell’art. 36, comma 5, del D. Lgs. n. 

dall’art. 20 del 
15. Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art. 60 del CCNL del 16.11.2022.



dell’art.

dall’ar commi 2 e 3 a seconda dell’articolazione dell’orario di lavoro 

stabiliti dall’art

dall’art

economico si applica l’art. 5 del D.L. n. 463/1983, convertito con modificazioni 
di cui all’art

sensi dell’art. 



permessi retribuiti per motivi personali o familiari, di cui all’art. 

permessi per esami o concorsi, di cui all’art. 

permessi per visite specialistiche, esami e prestazioni diagnostiche, di cui all’art. 

permessi per lutto di cui, all’art
permessi brevi di cui all’art. 42 (Permessi brevi) 

deve essere riproporzionato in relazione alla durata temporale nell’anno del contratto 
a termine stipulato, salvo il caso dei permessi per lutto; l’eventuale frazione di unità 
derivante dal riproporzionamento è arrotondata all’unità superiore, qualora la 

dell’art. 

a quanto previsto dall’art. 

controparte e ove posto in essere dall’ente deve essere motivato. 

comma 5 dell’art

possesso dei requisiti previsti per l’assunzione, il rapporto è r
immediato, salva l’applicazione dell’art. 2126 c.c.

preavviso o con corresponsione dell’indennità sostitutiva dello stesso, ad eccezione di 
quelli previsti dal comma 10 dell’art. 

durata dello stesso superiore all’anno. In caso di dimissioni del dipendente, i termini 



sono ridotti alla metà, con arrotondamento all’unità superiore dell’eventuale frazione 

adeguatamente valutati, nell’ambito delle procedure di reclutamento 

prestazioni che gli stessi sono chiamati a rendere, adeguati all’esperienza lavorativa, 
alla tipologia dell’attività ed alla durata del contratto, 

l’anzianità lavorativa eventualmente richiesta per l’applicazione di determinati istituti 

8. Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art. 61 del CCNL del 16.11.2022.

nell’ambito del piano dei fabbisogni di personale, ai sensi delle vigenti disposizioni; 



rinuncia all’incarico conferitogli. Il predetto limite è arrotondato per eccesso onde 
arrivare comunque all’unità.

dicembre). Nelle domande deve essere indicata l’eventuale attività di lavoro 

L’ente, entro il termine di 60 giorni dalla ricezione della domanda, concede la 

b) l’attività di lavoro autonomo o subordinato, che il lavoratore intende svolgere, 

determini un pregiudizio alla funzionalità dell’ente.
. L’utilizzazione dei risparmi di spesa derivanti dalla trasformazione dei rapporti di 

previsioni dell’art. 1, comma 59, della legge n. 662/1996, come modificato dall’art. 73 

superiore al 50% di quella a tempo pieno, possono svolgere un’altra attività lavorativa 

comunicare, entro quindici giorni, all’ente nel quale prestano servizio l’eventuale 
successivo inizio o la variazione dell’attività lavorativa esterna.

a) dipendenti che si trovano nelle condizioni previste dall’articolo 8, commi 4 e 5, del 



a tempo parziale nelle ipotesi previste dall’art. 8, commi 3 e 7, del D. Lgs. n. 81/2015. 
Nelle suddette ipotesi, le domande sono presentate senza limiti temporali, l’ent

stipulato in forma scritta e con l’indicazione della data di inizio del rapporto di lavoro, 

dell’orario con riferimento al giorno, alla settimana, al mese e all’anno e del relativo 
trattamento economico. Quando l’organizzazione del lavoro è articolata in turni, 
l’indicazione dell’orario di lavoro può avvenire anche mediante rinvio a turni 

. Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art. 53 del CCNL del 21.05.2018.



predeterminati nel corso della settimana, del mese, dell’anno e con articolazione della 

lavorativa in una ulteriore giornata concordata preventivamente con l’ente, sen

5. Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art. 54 del CCNL del 21.05.2018.

misto, entro il normale orario di lavoro di 36 ore, può essere richiesta l’effettuazione 

oltre l’orario concordato tra le parti, ma nei limiti dell’orario ordinario di lavoro, come 
previsto dall’art. 6, comma 1, del D. lgs. n. 81/2015. La misura massima della 
percentuale di lavoro supplementare è pari al 25% della durata dell’orario di 



tempo parziale concordata ed è calcolata con riferimento all’orario mensile. Nel caso 
di rapporto di lavoro a tempo parziale di tipo verticale, con prestazione dell’attività 
lavorativa in alcuni mesi dell’anno, la misura del 25% è calcolata in relazione al

lavoro supplementare possono essere effettuate entro il limite massimo dell’orario di 

retribuzione oraria globale di fatto di cui all’art. 74, comma 2, lettera d) del CCNL 

limite massimo dal comma 2, ma rientrino comunque entro l’orario ordinario di lavoro, 

prestazioni aggiuntive del dipendente ulteriori rispetto all’orario concordato tra
e che superino anche la durata dell’orario normale di lavoro, ai sensi dell’art. 6, comma 

di cui all’art.14 del 
CCNL del 1.04.1999 ed all’art. 38 del CCNL del 14.09.2000.

previste nei casi di cui all’art. 6, comma 2, del D. lgs. n. 81/2015.

a) il numero di giorni di ferie e giornate di riposo di cui all’art. 



il numero di giorni di ferie e giornate di riposo di cui all’art. 

previste per il lavoratore a tempo parziale nell’anno rispetto al numero d
giornate di lavoro teorico del lavoratore a tempo pieno nell’anno; fanno

–

art. 33, commi 3 e 6, L. 104/1992 i quali si riproporzionano solo qualora l’orario 

c2) alle assenze dovute all’ultimo episodio morboso si sommano le 

relativo trattamento economico, spettante per l’intero periodo di congedo di 

quater. Ai soli fini dell’effettuazione del calcolo delle giorni/ore di lavoro teorico di 



14. Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art. 62 del CCNL del 16.11.2022.



per l’anno 2022: di importi mensili lordi corrispondenti all’anticipazione di cui all’art. 
in tale anno ai sensi dell’art. 1, comma 

per l’anno 2023: di importi mensili lordi, per tredici mensilità, corrispondenti 
all’anticipazione di cui all’art. 47
anno ai sensi dell’art. 1, comma 609 della legge n. 234/2021;

con decorrenza dall’1/1/2024: degli importi mensili lordi, per tredici mensilità, 
indicati nell’allegata Tabella 

2. Gli importi annui lordi degli stipendi tabellari, risultanti dall’applicazione del 
a decorrere dall’1/1/2024 sono rideterminati nelle misure di cui 

all’allegata tabella 

dell’anticipazione di cui all’art. 47
sensi dell’art. 1, comma 609 della legge n. 234/2021, come rideterminata, a decorrere 

’1/1/2024, ai sensi dell’art. 1, comma 28 della legge n. 213/2023. L’erogazione 
disposta nel mese di dicembre 2023 ai sensi dell’art. 3 del D.L. n. 145/2023, per 

che vi abbiano provveduto, costituisce anticipazione di quanto dovuto, per l’anno 

dall’art. 

2. I benefici economici risultanti dalla applicazione dell’art. 



cui all’art. 29, commi 3 e 4, e di cui all’art. 30, comma 3, del CCNL del 22.1.2004.

A decorrere dall’1.01.2024 la parte stabile del Fondo risorse decentrate di cui all’art. 

monte salari dell’anno 2021 di ciascuna amministrazione, relativo al personale 

Tenuto conto di quanto previsto dall’art. 

c) dell’art. 79 del CCNL 16.11.2022 e quelle di cui all’art.

limite di cui all’art. 23, comma 2 del D. lgs. n. 75/2017. Gli enti destinano le risorse 

all’anno 2024, delle risorse del presente Fondo e dello stanziamento di cui all’art. 

3. Le risorse stanziate ai sensi dell’art. 14, comma 1
la parte stabile del Fondo risorse decentrate di cui all’art. 79, comma 1 del CCNL 

all’art. 78 (Trattamento economico nell’ambito del nuovo sistema di classificazione 

ondo: quote dell’indennità di comparto



riconosciute al personale educativo degli asili nido, di cui all’art. 31, comma 7, secondo 
periodo, del CCNL del 14.09.2000 e di cui all’art. 6 del CCNL del 5.10.2001; indennità 

ai sensi dell’art. 37, comma 4, del CCNL 

a seguito di cessazione del personale o acquisizione di superiore area nell’anno 
precedente. Sono infine rese disponibili eventuali risorse residue di cui all’art. 

c) indennità condizioni di lavoro, di cui all’art. 70
d) indennità di turno, indennità di reperibilità, nonché compensi di cui all’art. 

e) indennità per specifiche responsabilità, secondo le discipline di cui all’art 84 

f) indennità di funzione di cui all’art. 97 
servizio esterno di cui all’art. 

cui all’art. 
di cui all’art. 70

cui all’art. 
all’art. 54 del CCNL del 14.09.2000;
i) compensi al personale delle case da gioco secondo la disciplina di cui all’art. 70

riconosciuti a valere sulle risorse di cui all’art. 

k) risorse destinate all’attuazione dei piani welfare ai sensi dell’art. 



quota dell’
l’art. 

di cui all’art. 

comma 2, lettere a), b), c), d), e), f), la parte prevalente delle risorse di cui all’art. 

) del comma 3 dell’art. 

all’art. 84 e all’art. 47 

integrativa di cui all’art. 

cui all’art. 
l’art. 

cui all’art. 33 del CCNL del 22 gennaio 2004

Con decorrenza primo gennaio dell’anno successivo
l’Ipotesi le quote dell’indennità di comparto ll’allegata tabella 

L’incremento

decentrate di cui all’art. 

gli stipendi tabellari di cui all’art. 
di cui all’allegata tabella 



. Gli stipendi tabellari risultanti dall’applicazione del comma 
decorrere dalla medesima data di cui al comma 1, nelle misure di cui all’allegata tabella 

23, comma 2 del d. lgs. n. 75/2017 e dell’art. 





Le parti, condividendo l’obiettivo di una maggiore trasparenza e comprensibilità dei 

e parti condividono l’auspicio che

Le parti condividono l’auspicio che

il riparto delle risorse di cui all’art. 7 



nell’ambito delle relazioni sindacali.

Premesso che il Ministro della Funzione pubblica ha trasmesso all’Aran l’atto di 

nell’ambito del suddetto 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2026 e bilancio pluriennale 

con il Comitato di Settore, al fine di consentire l’apertura del nuovo tavolo negozi


